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S
e.�ll'inizio il concetto di sostenibilità era
p1u che altro un impulso ambientalista 

quasi romantico, delegato all'emotività del!� 
singola persona, col tempo l'obiettivo è ap­
parso sempre più globale e chiaro: un evento 
è sostenibile quando è ideato, pianificato e 
realizzato in modo da minimizzare l'impatto 

negati_vo sull'ambiente e tale da lasciare unaered_1ta positiva alla comunità che lo ospita.Abb_iamo quindi la convinzione che essereoggi una industria degli eventi veramentesostenibile, significhi aver maturato e attuatoquesti teoremi, aver seguito un impegnativopercorso che ha assorbito tempo, risorse e ri-

chiesto analisi del mercato e studio di nuovi 
format. Ma vediamo, decennio per decennio 
come si è sviluppata questa affascinante sto­
ria che ha coinvolto e coinvolge ancor oggi 
persone, società, nazioni, modi di pensare e 
visioni future. 

INIZIO: UOMO E AMBIENTE 

NA RELAZIONE NECESSARIA 

Facciamo un lungo passo indietro, partendo 
dal dopoguerra, epoca di una società inte­
ramente protesa verso la conquista del be­
nessere e che mostra assoluta indifferenza 
riguardo ai temi della "qualità dello svilup­
po·. Ad ammonire contro gli eccessi di una 
crescita economica cieca non c'è che uno 
sparuto gruppo di intellettuali. Bisognerà 
infatti attendere il decennio successivo af­
finché il movimento ambientalista, raccolto 
sotto la nuova tematica dell'inquinamento, 
diventi un fenomeno globale: la nascita e 
lo sviluppo rapidissimo dell'industria pe­
trolchimica, la diffusione di stili di consumo 
intensivi, a cominciare dal possesso dell'au­
tomobile, (dal 1961 al 1970 il numero di au­
tomobili private circolanti in Italia passa da 
due milioni e quattrocentomila a oltre dieci 
milioni) evidenziano l'impatto inquinante 
di gran parte delle attività umane. L'ecolo­
gismo esce quindi dai circoli intellettuali 
diventando un fenomeno popolare: dalla 
fine degli anni Sessanta si apre una nuova 
stagione per i movimenti ecologisti rivolti 
verso la critica al consumismo e alla cultura 
della produttività. 

LA SOSTENIBILITÀ NEL MICE 

ANNI SETTANTA: 

I LIMITI DELLO SVILUPPO

Negli anni Settanta il formarsi di una coscien­
za ecologica diffusa porta a mettere in rela­
zione diversi problemi dell'uomo con i temi 
della qualità della vita urbana; il bisogno di 
verde si fa via via più pressante e assume da 
prima i toni della generica protesta dovuta 
a un disagio collettivo, poi si indirizza verso 
richieste più precise: introduzioni d'impianti 
di depurazione, attenzione alle aree pae­
saggistiche fragili, creazione di nuovi parchi 
dentro e fuori dalle città. Ma altri fatti si sus­
seguono rapidamente: il 1970 è dichiarato 
anno europeo della conservazione della 
natura e il 22 aprile dello stesso anno vie­
ne istituita la Giornata della Terra. Ed è nel 
pieno del dibattito sul futuro ecologico del 
pianeta, poco prima dell'inizio della prima 
Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambien­
te umano (Stoccolma, 1972) che appare un 
libretto precursore dei tempi e per certi ver­
si profetico, intitolato "I limiti dello sviluppo" 
(D.H. Meadows e altri, The limits to growth, 
New York, Universe Books, 1972). È la prima 
volta che l'azione dell'uomo sull'ambiente 
viene approcciata con una ricerca scientifica: 
alcuni ricercatori del Massachusetts lnstitu­
te of Technology avevano messo a punto 
un modello matematico "globale� capace 
di simulare le interazioni fra l'aumento della 
popolazione e l'esaurimento delle risorse na­
turali, e fra la produzione e gli inquinanti. Ma 
la bomba che apre definitivamente gli occhi 
ai più, esplode nel l'ottobre 1973 quando i pa-

SUSANNA PRIORE 

Ceo FORMEDICA 

«Il primo evento sostenibile 
non si dimentica mai! Era il 2018 

e una delle nostre più giovani collaboratrici 
ci annunciò che uno dei nostri eventi 
sarebbe diventato ·sostenibile". con 
attenzione all'ambiente e alla sostenibilità 
sociale ed economica. E così partimmo 
con il progetto: l'utilizzo di app per ridurre 
la stampa dì cartaceo e gestire procedure 
paper free. l'ottimizzazione delle corse 
da e per la sede congressuale a vantaggio 
dell'ambiente. le borracce personalizzate 
per i partecipanti al posto di centinaia 
di bicchieri di plastica. la produzione 
di allestimenti realizzati con materiali 
riciclabili. Che dire ... una piccola rivoluzione 
che ha poi reso più responsabili e attenti 
tutti i membri dello staff!». 

Accanto e sotto, nell'ottobre 1973 i Paesi 
produttori ed esportatori dì petrolio, 
che da tempo erano uniti nel cartello 
dell'Opec, decidono dì aumentare 
il prezzo del greggio, innescando 
una crisi economica senza precedenti 
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ANDREA VERNENGO 
Ceo GVST Event Experts 

«È con orgoglio che ricordo la primissima 
volta che convincemmo il Waldorf Cavalieri 
Hìlton dì Roma a fare la donazione del cibo 

in eccesso per un nostro evento nel 2012. 

Dalla voglia di fare, il lavoro e la passione 
delle persone nascono le abitudini. 
Il primo passo verso la sostenibilità 

è ottenere dei cambiamenti 
comportamentali e abitudinali 
e trasformarli ìn quotidianità». 

FRANCO GATTINONI 
Presidente Gruppo Gattìnoni 

«Cinquant'anni di Meeting & Congressi. 
quarant'anni dì Gruppo Gattinoni: 

cosa è cambiato di più nel mondo degli 
eventi? La consapevolezza 

che la sostenibilità sia un elemento 
intrinseco. Una componente che intreccia 

l'aspetto ambientale con quello 
socio-economico. Noi abbiamo scelto 

di sensibilizzare le aziende per rendere 
gli eventi più carbon neutra[. coinvolgendo 

collaboratori e invitati. Un piccolo 
gesto per il futuro del nostro pianeta 

e del nostro settore». 
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esi produttori ed esportatori dì petrolio, che 
da tempo erano uniti nel cartello dell'Opec, 
decidono di aumentare ìl prezzo del greg­
gio, innescando una crìsì economica senza 
precedenti. Una crisi di materie prime, come 
aveva preconizzato il libro: in tutti ì Paesi in­
dustriali vengono presi affrettatamente prov­
vedimenti atti a diminuire i consumi energe­
tici e di petrolio, e a dare il via alla ricerca dì 
fonti energetiche alternative. 
Ed è proprio ìl 1973 anche l'anno ìn cui nasce 
dì fatto la meeting industry italiana, con la 
diffusione dei grandi congressi internaziona­
li, compresi i primi - non solo tra capi di Sta­
to, ma anche tra scienziati ed esperti - legati 
proprio alle tematiche ambientali, e l'anno in 
cui esce la pubblicazione numero uno di Me­
eting e Congressi. 

ANNI OTTANTA:TRA LEGGEREZZA 

E PRES A DI COSCIENZA 

!.:internazionalità è ìl filo conduttore che si 
sviluppa negli anni Ottanta nel settore con­
gressuale. Ecco un dato emblematico forni­
to da Enìt: nel 1980 gli eventi internazionali 
sono trentamila e arrivano a 270mìla nel 
1988, con un fatturato complessivo dì oltre 
ottomila mìlìardì dì lire e un indotto pari a 
circa il doppio. Un vero boom che porta co­
munque con sé, insieme al numero vortico­
so degli spostamenti, anche intercontinen­
tali, conseguenze evidenti sulle economie e 
sulle culture locali. 
Infatti gli anni Ottanta, passati alla storia per 
l'individualismo e ìl disimpegno sociale, sono 
il decennio ìn cui si diffondono e prendono 
piede le mode delle destìnazìonì esotiche, 
del wellness e del luxury travel, sia perì viaggi 
individuali sia per ì congressi e gli incentive. 
Eppure è anche il periodo in cui ìn parallelo 
matura la consapevolezza dì dover elaborare 
un approccio alternativo al turismo, meno 
consumistico e improntato alla sostenibi­
lità. Ed è infatti proprio all'inizio degli anni 
Ottanta che il termine sostenibilità trova 
comprensione e diffusione: la definizione di 
sostenibilità viene adottata ufficialmente per 
la prima volta nel 1982 durante la Conferen­
za di Stoccolma nel rapporto "Our Common 
Future''. 1..'.attenzione mondiale verso ì temi 
ambientali è infatti alta, complici anche i gra­
vissimi incidenti susseguitisi ìn quegli anni: 
da Chernobyl, al naufragio della petroliera 
Exxon Valdez, fino a quello della fuga di dios­
sina dall'lcmesa di Meda. 
Grazie al lavoro delle organizzazioni inter­
nazionali si inizia anche a comprendere la 
globalità del concetto di sostenibilità ed è 
con questa ampia visione che vengono al 
mondo i "Millennial''. Avventurosi, cittadini 
del mondo e idealisti, i Millennial hanno 
piena coscienza che l'equilibrio non è un 
fattore locale ma coinvolge l'intero pianeta 
e in particolare il cambiamento dell'am­
biente non è un fenomeno a sé stante ma 
indissolubilmente interconnesso con le 
problematiche della giustizia economica e 
dell'equità sociale. 

IN ou■ HANDS 

EARTH SUMMIT '92 

ANNI NOVANTA: SOSTENIBILITÀ 

PER L'INTERO GLOBO 

"Pensa globalmente - agisci localmente" è lo 
slogan coniato per promuovere la Conferen­
za dì Rio de Janeiro del 1992 sull'ambiente e 
sullo sviluppo, detta anche "Il Summit della 
Terra� che vede riuniti i capi di Stato mondiali 
per affrontare per la prima volta a livello glo­
bale le emergenti problematiche ambientali. 
In questa occasione, ìl concetto dì sviluppo 
sostenibile viene consolidato come "uno 
sviluppo in grado di assicurare ìl soddisfaci­
mento dei bisogni della generazione pre­
sente senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di realizzare ì pro­
pri''. La Conferenza dì Rio dà vita all'Agenda 
21, un rapporto che stabilisce l'importanza 
dell'impegno di tutti i Paesi nella soluzione 
di problemi socio-ambientali. Poi a Kyoto 
(Giappone) 1'11 dicembre 1997, il primo 
accordo internazionale sullo specifico tema 
del surriscaldamento globale, viene redatto 
e sottoscritto da 180 Stati, che si impegna­
no a ridurre le emissioni di gas a effetto ser­
ra, responsabili dell'aumento dì temperatu­
ra del pianeta. 
Alla risonanza dei fatti internazionali conse­
gue una aumentata consapevolezza circa 
l'impatto umano sul pianeta e una presa di 
coscienza relativa alla necessità di attuare 
azioni concrete in ogni settore industriale, 
compreso quello turistico: ìl neologismo 
"ecoturismo" compare nel vocabolario dell'in­
dustria dei viaggi, sia leisure sia business, 
veicolando per la destinazione significati e 
valori di autenticità del luogo e delle espe­
rienze collegate. È la risposta alla domanda di 
un pubblico che ormai viaggia molto e che 
comincia a farsi esigente e disincantato, oltre 
che più attento al proprio portafoglio. 
Queste riflessioni riguardano anche il setto­
re Mice italiano, che proprio in questi anni 
viene specificatamente studiato e definito: 

ALL THE NEWS WITHOUT FEAR OR FAVOR 

LA SOSTENIBILITÀ NEL MICE 
• fJ1

--- � '-i'� 
UNITED NAT IONS CONFERENCE ON �
ENVIRONMENT A ND DEVELOPMENT A'» 

Rio de Janeiro 3-14 June 1992 ,..,, 

& TheJapan Times 
---• Fòday. December 12 1997 s™ eomoN Yl60 =-

16() nations adopt Kyoto Protocol 
eloped countries to cut 
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nel gennaio del 1991, con ìl finanziamento 
di Meeting e Congressi e del Palacongres­
si della Riviera di Rimini, viene realizzata da 
Econstat-Demoskopea la ricerca: "1..'.attìvìtà 
congressuale in Italia - Il mercato turistico 
più ambito''. Si tratta della prima indagine 
su I nostro settore, condotta con un meto­
do scientifico atto a misurare le dimensioni 
del comparto, le categorie dei promotori dì 
congressi, e spinta fino all'analisi dei parte­
cipanti e dei loro modelli di consumo. Lo 
studio acquisirà autorevolezza anno dopo 
anno diventando di fatto uno strumento di 
lavoro indispensabile per tutti gli operatori 
del settore: conosciuto da tutti come l'Os­
servatorio Congressuale Italiano (Oci), fino 
al 201 O viene finanziato dalla rivista Mee­
ting e Congressi e dal Convention Bureau 
della Riviera di Rimini e realizzato dall'Uni­
versità dì Bologna. 

IL PRIMO DECENNIO DEL 2000: 

GLI STILI DI VITA GREEN 

Il primo decennio degli anni 2000 viene 
purtroppo sconvolto dalla tragedia dell'at­
tentato alle Torri Gemelle del 2001, fatto che 
getterà un'ombra capace di condizionare la 
situazione politica di molti Paesi del mondo, 
Italia compresa, mentre la crisi economica 
che seguirà non faciliterà l'uscita da questo 
momento dì incertezza. Tuttavia è proprio 
ìn questo contesto difficile (meno assem­
bramenti, meno viaggi, meno disponibilità 
economica) che nel nostro Paese nascono 
nuove sensibilità, che inducono alla ricerca dì 
nuovi stili di vita, più naturali ed etici, basati 
sulla cultura di prossimità (per esempio la ri­
scoperta dei piccoli borghi, degli agriturismi, 
delle cantine vinicole e dei prodotti locali a 
chilometro zero) e sulla ricerca dì luoghi sani 
e confortevoli in cui vivere. Sì diffonde la bio-

"Pensa globalmente - agisci localmente" 
è lo slogan coniato per promuovere 
la Conferenza di Rio de Janeiro del 1992 
sull'ambiente e sullo sviluppo (nella foto 
in alto), detta anche "Il Summit della 
Terra", che vede riuniti i capi di Stato 
mondiali per affrontare per la prima 
volta a livello globale le emergenti 
problematiche ambientali 



il MICE Ieri. 
oggi e domani 

LA SOSTENIBILITÀ 

Sopra, Alessandra Albarelli, in veste 
di presidente di Federcongressi&eventi, 

presenta al Parlamento Europeo 
Food for Good, il progetto di lotta 

allo spreco alimentare del Mice italiano 
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architettura, si inizia a parlare dei valori ener­
getici degli immobili e si creano nuovi rap­
porti tra costruito e verde, basti pensare che il 
pluripremiato Bosco Verticale di Milano è un 
progetto concepito da Stefano Boeri proprio 
alla fine di questo decennio. 
Decennio che si chiude con il XVII rapporto 
sul turismo italiano nel quale un intero capi­
tolo, dal titolo "I green meeting per la sosteni­
bilità ambientale degli eventi. Principi, obiet­
tivi e principali esperienze in atto''. è dedicato 
alla meeting industry. Per la prima volta viene 
distinto con chiarezza, in un documento uffi­
ciale, il termine "green meeting'; in contrap­
posizione al 'brown meeting� per indicare 
un evento organizzato con accortezze atte 

a ridurre l'impatto negativo sull'ambiente in 
tutte le sue fasi: dalla programmazione fino 
alla realizzazione dell'evento stesso (com­
prendendo anche la gestione del post even­
to). All'interno del documento sono riportati 
casi di studio di eventi con caratteristiche 
diverse sia per dimensione (si va dalla sem­
plice conferenza fino all'Olimpiade) sia per 
durata e ricorsività (un evento singolo, un 
evento replicabile come un concerto in un 
tour, un evento di durata più lunga). Si mette 
anche in luce l'impatto che i meeting hanno 
sull'ambiente. Tanto per dare un'idea, si cal­
cola che un evento di medie dimensioni, con 
la partecipazione di circa cinquecento per­
sone della durata di tre giorni, produca 0,75 

2003: ARRIVA L'ECOLABEL PER GLI HOTEL 

L
'ondata green coinvolge anche
le strutture ricettive. soprattutto 

all'indomani del 14 aprile 2003, 
quando la Commissione europea 
(proprio su iniziativa italiana) estende 
l'applicabilità del marchio Ecolabel 
Ue ai servizi di ricettività turistica. 
Nel complesso i criteri dell'Ecolabel 
turistico mirano a promuovere l'uso 
delle fonti d'energia rinnovabili 
per favorire il risparmio energetico 
e idrico, la riduzione dei rifiuti e 
il miglioramento dell'ambiente 
locale. Sono previsti criteri 
obbligatori, criteri opzionali e 
prerequisiti: servizi che rispettino 
gli obblighi giuridici del Paese in 
cui è ubicata la struttura ricettiva 
in materia di efficienza energetica 
e isolamento termico, fonti 

idriche, trattamento delle acque 
e smaltimento delle acque reflue, 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
manutenzione e riparazione delle 
attrezzature, disposizioni in materia 
di sicurezza e salute, nonchè 
tutte le disposizioni legislative 
e regolamentari applicabili 
nelle singole zone per quanto 
riguarda i vincoli paesaggistici e la 
conservazione della biodiversità: 
inoltre una specifica norma tratta la 

questione del personale che deve 

risultare assunto e assicurato a 
norma di legge. Questa iniziativa 
nasce con l'intento di incoraggiare 

le strutture turistiche, nonché 
gli stessi turisti. al rispetto 
dell'ambiente e a una maggiore 
sostenibilità ecologica e sociale. 
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Il giardino segreto al centro della Sardegna 
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LA SOSTENIBILITÀ 

tonnellate di rifiuti e 1.595 kWh di consumo 
di elettricità (Fonte: Bsi British Standard In­
stitute). A conclusione del documento si 
legge:" la tipologia dei "green event" è de­
stinata a rappresentare il futuro degli eventi 
Mice, nell'ambizione che in dieci anni possa 
diventare uno standard consolidato dell'in­
dustria congressuale''. 

IL SECONDO DECENNIO DEL 2000: 

L'ITALIA FA SCUOLA 

Le esperienze di sostenibilità negli eventi 
illustrate nel XVII rapporto sul turismo italia­
no dimostrano come fino a quel momento 
siano state messe in atto soluzioni non omo­
genee e scarsamente coordinate. Si realizza 
di conseguenza la fondamentale necessità di 
introdurre, come riferimenti standard, preci­
se indicazioni tecniche e normative. Questa 
necessità, unitamente all'opportunità di valo­

rizzare e rendere visibile l'impegno ambien­
tale, è alla base della creazione di marchi per 
la sostenibilità di quegli organizzatori che si 
adeguano e che siano per questo socialmen­
te più recepibili e di conseguenza più visibili 
al pubblico. È così che sulla spinta del mer­
cato, proprio all'inizio di questo decennio, le 
organizzazioni di certificazione nazionali (Bsi) 
e mondiali (lso) emettono i primi documenti 
specifici che indicano linee e parametri stan­
dard di adeguamento per il conseguimento 
dei marchi: costituiranno i pilastri di riferi­
mento per la meeting industry degli anni 
successivi. Nel 2012 il Gri (Global Reporting 
lnitiative) fissa i principi di rendicontazione 
della sostenibilità e i requisiti internazionali 
di realizzazione dei bilanci di sostenibilità 
di organizzazioni ed enti. Nello stesso anno 
vengono pubblicate le Uni !so 20121, ossia 
lo standard internazionale che specifica i re­
quisiti di un sistema di gestione sostenibile 

per gli eventi; è applicabile a tutti i tipi di 
soggetti coinvolti nella progettazione e re­
alizzazione di un evento, dall'organizzatore 
a tutta la catena di fornitura. li primo even­
to mondiale certificato sono le Olimpiadi 
di Londra dell'estate 2012. 
Tra la aziende della meeting industry si dif­
fonde quindi in maniera sempre più puntua­
le la cultura degli eventi sostenibili nel senso 
di opportunità per fare, pensare e innovare 
l'attività d'impresa in un'ottica di equilibrio 
tra produrre servizi, creare valore, mitigare 
l'impatto ambientale. A sostenere gli opera­
tori in questo cambiamento epocale inizia­
no a essere pubblicati manuali specifici e a 
essere avviati corsi dedicati agli operatori 
della filiera congressuale. A inizio 2016, dal 
progetto "Innovazione e Capacity Building 
2015" finanziato dalla Fondazione Cariplo e 
condotto dall'Istituto Nazionale di Urbani­
stica dalla società Punto 3 di Ferrara, nasce 
il "Manuale per l'organizzazione degli eventi 
sostenibili''. A marzo 2019, a Montecarlo si 
tiene il primo corso Sepc (Sustainable Event 
Professional Certificate) in Europa a cui par­
tecipano operatori di event agency, della 
meeting industry, architetti e membri orga­
nizzativi di Uefa e del comitato olimpico. Tie­
ne il passo anche il settore hospitality, che da 
anni ha già intrapreso, come abbiamo visto, 
il processo di certificazione EcoLabel (oggi 
l'Italia con 156 strutture ricettive certificate 
EcoLabel Ue - fonte Ispra ambiente - è pri­
ma in Europa per strutture alberghiere gre­
en) e nel 2019 Federalberghi pubblica una 
nuova guida destinata agli albergatori, dal 
titolo "li mio futuro è sostenibile''. Si tratta di 
un vero manuale per l'albergo empatico, che 
non si limita alle buone pratiche ambientali, 
ma tende a sollecitare una riflessione sulle 
azioni che ciascun hotel può intraprendere 

MAURO ZANIBONI 
Presidente MZ Events 
«L:esigenza di sostenibilità è-sempre 
più sentita ed è fondamentale 
per le generazioni future. 
Tutti noi dobbiamo imparare 
ad applicarla. con piccoli gesti 
quotidiani: negli uffici di MZ Events, 
per esempio, è stato installato il distributore 
di acqua per lo staff, che utilizza bottiglie 
in vetro, con totale eliminazione 
della plastica. Meno plastica, 
meno immondizia. più sostenibilità». 

Sotto, risale al 2012 la primissima volta 
che GVST Events Experts dona il cibo

in eccesso alla fine di un evento: all'epoca 
la lotta allo spreco almentare era 

un'iniziativa ancora pionieristica 
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Sopra, Stefania Agostini è stata una delle 
testimonial dell'iniziativa Food for Good 

Sotto, i rivoluzionari Fridays for Future 
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FOOD FOR GOOD: IL MICE 

ABBATTE GLI SPRECHI ALIMENTARI 

N
asce nel 2015 in collaborazione
con le onlus Banco Alimentare 

(organizzazione che persegue 
finalità di solidarietà sociale 
attraverso la ridistribuzione 
delle eccedenze alimentari) ed 
Equoevento (prima organizzazione 
in Italia a occuparsi degli sprechi 
alimentari nel settore degli eventi), 
Food for Good, il programma 
di recupero delle eccedenze 
alimentari dagli eventi a cura di 
Federcongressi&eventi. Il progetto 
è semplice: attraverso Banco 
Alimentare ed Equoevento, 
Federcongressi mette in contatto i 
responsabili delle societa di catering 
con la onlus del territorio dove si 
svolge l'evento, affinché questa 

per rendere migliore la vita dei propri ospiti. 
Tra le iniziative dell'organizzazione, a giugno 
2019, anche la firma dell'accordo con Wwf 
per avviare il processo che dovrà condurre 
all'eliminazione della plastica monouso nel­
le strutture ricettive italiane e anticipare, di 
fatto, la direttiva europea che stabilirà poi, a 
partire dal 2021, alcuni importanti divieti. 

EVENTI A ECONOMIA CIRCOLARE 
Avanzano nel frattempo anche nuovi 
concetti: quello di economia circolare, da 
applicarsi a materiali e forniture che pos­
sono ritrovare una nuova vita post evento 
e, soprattutto, quello dedicato a iniziative 
per la riduzione dello spreco alimenta­
re. Su quest'ultimo punto è proprio l'Ita­
lia a fare scuola: nasce, nel 2015, Food for 
Good, il programma di recupero delle ec­
cedenze alimentari dagli eventi a cura di 

provveda al recupero del cibo in 
eccesso al termine del pranzo o 
della cena. Food for Good nel 2019 
viene inserito tra le best practice 
presenti sulla Piattaforma dell'Ue 
sul tema degli sprechi alimentari (Eu 
Platform on Food Losses and Food 
Waste). 

Federcongressi&eventi (vedi box). 
Ed proprio è dimezzare lo spreco alimentare 
entro il 2030 proprio uno dei 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile che dal 2015 sono di­
ventati centrali nelle politiche internazionali, 
ossia da quando le Nazioni Unite coinvolgen­
do imprese, istituzioni e Ong ha identificato 
all'interno dell'Agenda 2030 un programma 
d'azione per le persone, il pianeta e la pro­
sperità: 17 Sustainable Development Goal, 
inquadrati da 169 target o traguardi e da ol­
tre 240 indicatori. Centrali in questi propositi 
di cambiamento sono naturalmente le azien­
de, a cui sono dedicati due goal specifici: il 
numero nove (Imprese - Innovazione - Infra­
strutture) e il numero 12 (Consumo e Produ­
zione responsabili). Proprio l'applicazione dei 
suggerimenti contenuti nei goal sopracitati 
porta molte aziende (anche afferenti alla me­
eting industry) a intraprendere un percorso 
di Responsabilità Sociale d'Impresa. Ovvero 
la messa in atto di soluzioni per ridurre l'im­
patto ambientale e migliorare le ricadute 
sociali legate all'attività delle imprese nel 
territorio: riduzione dell'impronta climatica 
(emissioni di gas a effetto serra), migliora­
mento delle politiche del lavoro, partecipa­
zione al commercio equo e solidale, attività 
di beneficenza, volontariato nella comunità, 
politiche aziendali a beneficio dell'ambiente, 
investimenti socialmente rispettosi dell'am­
biente. Possiamo dire inoltre che il ricono­
scimento di un'azienda che abbia intrapreso 
un percorso verso la Responsabilità Sociale 
di Impresa è in aumento sia nelle aspettative 
sia nell'esperienza dei clienti, i quali sempre 
di più ricercano nei brand la condivisione 
dei propri valori e ideali; e questo risulta oggi 
evidente nei settori food, moda, ospitalità e 
anche Mice (la ricerca condotta da Promoleaf 

a febbraio 2020 mostra che il sessanta per 
cento degli utenti indica come preferenza la 
partecipazione a eventi realizzati con prati­
che sostenibili). Un approccio ampio alla so­
stenibilità, visto come parte integrante della 
cultura aziendale, può quindi rappresentare 
un ambito di distinzione nei confronti dei 
competitor e di fidelizzazione dei clienti. 
A conclusione di questo fondamentale de­
cennio si può dire che il passo è compiuto: il 
tema della sostenibilità è entrato nella men­
talità dei più, permeando molti aspetti della 
vita delle persone, nella consapevolezza che 
il futuro del pianeta dipenda sia dalle azio­
ni delle politiche internazionali, ma anche 
dall'atteggiamento quotidiano di ognuno 
di noi. E dal 2018 la partecipazione ai Fridays 
for Future, organizzati sulla spinta del movi­
mento di studenti ecologisti nato con Greta 
Thumberg (che solo a Milano ha portano in 
piazza, nella primavera del 2019, centomi­
la persone) ne sono la chiara conferma. Ma 
qualcosa deve ancora avvenire ... 

GLI ULTIMI TRE ANNI: 
DALLE TEORIA ALL'AZIONE 
(IMMINENTE E NECESSARIA) 
Esplosa a febbraio 2020, la pandemia da 
Covid-19 è stata come una bufera che 
all'improvviso ha scoperchiato un vaso di 
Pandora contenente gli elementi alla base 
del nostro mondo (ambiente, società ed 
economia) e così, nel caos generale, tut­
ti hanno compreso all'improvviso quanto 
questi fattori fossero strettamente connessi 
e quanto al variare di uno di essi il sistema 
si sia rivelato fragile e inconsistente. Tuttavia 
la pandemia, per quanto devastante, pare 
essere stata utile per comprendere la ne­
cessità di costruire una società più resilien­
te, cioè in grado di resistere meglio a shock 
futuri, e più sostenibile, cioè che consenta 
di preservare parte delle risorse del pianeta 
per le future generazioni. 
Dopo una prima fase (dettata dalla necessi­
tà di fare fronte all'emergenza) "non proprio 
ecologica" che ha visto l'introduzione di di­
spositivi monouso, colazioni e catering mo­
noporzione, reintroduzione delle plastiche, 
uso di igienizzanti chimici, prende avvio la 
fase della consapevolezza di come sarà il 
"new normai''. Per mantenere alta l'attenzio­
ne e l'informazione sul settore Mice (e anche 
a conforto degli operatori) sia nella fase del 
lockdown sia nella fase di ripresa, Meeting e 
Congressi continua la sua azione divulgativa: 
giorno dopo giorno si susseguono news, ag­
giornamenti, webinar, nuovi dossier. Vengo­
no costantemente pubblicati dati e ricerche 
che aiutino le aziende a orientarsi nella nuo­
va fase. Tra queste riportiamo due indagini 
particolarmente significative nell'indicare 
i trend futuri. La prima è la ricerca di Earnst 
& Young "Seize the change: futuri sostenibi­
li": condotta su 260 imprese, mostra come il 
settanta per cento dei manager preveda un 
piano di sostenibilità con obiettivi nel post 
pandemia; mentre la ventesima edizione 
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dell'indagine sugli Italiani e il Risparmio, re­
alizzata da lpsos, evidenzia come il 68% de­
gli intervistati individui nella sostenibilità un 
aspetto chiave per la crescita e lo sviluppo 
futuro dell'Italia. 
Insomma, la sostenibilità aziendale è vista 
ormai come un must, e l'immediata conse­
guenza è la messa a punto di protocolli da 
seguire, di azioni da intraprendere, di verifi­
che da attuare che riguardano diversi sog­
getti coinvolti nel settore degli eventi. Nasce 
il marchio Ecovents che Legambiente realiz­
za con la Rete d'impresa Ambiente e Salute: 
si tratta di un protocollo di 11 O buone prati­
che - di cui dieci obbligatorie-, su gestione 
rifiuti, logistica e mobilità, food and bevera­
ge, energia, comunicazione, acustica e re­
sponsabilità etico-sociale. Mentre a marzo di 
quest'anno il Convention Bureau Italia lancia 
il suo progetto dedicato alla sostenibilità del 
Mice. Primo step è stata la presentazione del 
nuovo handbook, elaborato di concerto con 
la società Biscossi & Partners, finanziato dal 
Ministero del Turismo e sostenuto da Enit. 
L'handbook nasce dunque per promuovere 
e stimolare la crescita di quelle destinazioni 
che desiderano condividere le best practice 
e gli obiettivi di sviluppo sostenibile. Pros­
simi step del progetto saranno una fase di 
compilazione dell'assessment (che coinvol­
gerà soci e non) attraverso schede di valu­
tazione del livello di sostenibilità e divise 
per categorie, al fine di determinare lo stato 
dell'arte di ciascuna organizzazione rispet­
to alla compliance normativa, agli standard 
europei e alle best practice comuni. Tutto 
ciò confluirà nella condivisione di materiali 
utili alla formazione. 
A conclusione di questo lungo racconto oggi 
appare chiaro quanto per le aziende della me-
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SUSTAINABLE 
DEVELOPMENT 

GOALS 

Sopra, i 17 Sustainable Development 
Goal dell'Agenda 2030 e, nella pagina 
successiva, quali sono gli obiettivi 
che riguardano maggiormente 
i diversi attori della filiera Mice 
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il MICE ieri. 
oggi e domani 

LA SOSTENIBILITÀ 
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Caratteristiche del turismo sostenibile 

Generare attività 

Rispetto e Mela all'ambiente 
delle comunità locali, 
mantenendo integro il paesaggio, 
i valori culturali e l'attrattività 
del terriotrio 

Utilizzare trasporti 
green/ecosostenibili 
per ridurre l'impatto 
ambientale 

Uso/consumo di prodotti locali, 
tradizionali e a chilometro O 

Viaggiare adottando 
un comportamento 
consapevole e rispettoso 

Uso/consumo responsabile 
delle risorse 

che contribuiscano allo sviluppo 
economico e sociale 
della destinazione turistica 

Evitare il turismo 
di massa 
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Fonte Deloitte, AICEO-Associazione 
Italiana Ceo; Obiettivo sostenibilità:

Nuove traiettorie di sviluppo per il turismo 

italiano, 2022 

eting industry, che decidono di applicare un 
sistema di gestione sostenibile per un evento, 
non esistono solo ritorni di immagine, ma un 
miglioramento organizzativo e di conseguen­
za anche economico. Per esempio avere sot­
to controllo i processi chiave aiuta: a ridurre 
i consumi, a ridurre i rischi e di conseguenza 
a stipulare coperture assicurative a prezzi più 
bassi, ma anche ad accreditare il proprio im­
pegno a livello internazionale, ad aumentare 
l'appeal nei confronti di potenziali investitori 
e sponsor. Ogni evento gestito nell'ottica della 
sostenibilità inoltre favorisce il coinvolgimen­
to dei partecipanti, rispettandone le aspettati­
ve; poiché l'attenzione verso la sostenibilità 
è sempre più intesa come sensibilità diffusa 
che diventa patrimonio comune di cono­
scenze e buone pratiche, e che si traduce in 
un comportamento quotidiano di piccole 
azioni virtuose. E attraverso la gestione di 
eventi sostenibili poter essere il veicolo di 
diffusione di questo fenomeno sarà la sfida 
futura e il vero successo! @ 

FORESTAZIONE? 

URBANA! 

Sul tema delle destinazioni,
un altro fenomeno, sta 

prendendo piede negli ultimi 
anni: si chiama forestazione 
urbana. Di cosa si tratta e cosa 
c'entra con il settore degli eventi? 
Ecco le risposte. 
Tratta la qualità dell'ambiente 
dei grandi poli urbani (che 
coincidono con le maggiori 
destinazioni congressuali) dove 
se da un lato negli ultimi anni 
si è verificata una complessiva 
rincorsa all'abbattimento dei 
fattori inquinanti attraverso la 
diffusione della mobilità dolce, 
l'uso del car sharing e delle auto 
elettriche, dell'applicazione 
di nuove normative edilizie in 
termini di risparmio energetico e 
di utilizzo di energie rinnovabili, 
dall'altro lato la vera "rivoluzione" 
(partita con Milano che nel 
2019 è stata la sede del World 
Forum on Urban Forests e 
rapidamente diffusa in altre città 
della Penisola) è stata la messa a 
punto di progetti di forestazione 
urbana, ossia programmi di 
messa a dimora di milioni di 
alberi entro il 2030. E sono 
proprio queste iniziative verdi 
a rientrare sempre più anche 
nelle buone pratiche messe a 
punto dalla meeting industry: 
adottare, acquistare, metter a 
dimora alberi nelle città ospitanti 
i congressi come compensazione 
delle emissioni di C02 prodotte. 

GVST EVENT EXPERTS 

La consistenza 
della 

■ 

ass1one 
L'entusiasmo degli esordi, trent'anni fa, continua ad accompagnare 
il team di GVST, oggi "fantastici equilibristi", come si definiscono, tra creatività. 
innovazione e concretezza, capaci di realizzare sogni e assicurare successi 

di ALESSANDRA BOIARDI 

S iamo nati senza computer, senza fax, sen­
(( za cellulari. Avevamo solo macchina da 
scrivere, carta, penna e tanta passione. Tanta 
voglia di creare, di sognare. Eravamo Luca, Fa­
biola, Graziano e Andrea, soci, amici nella vita 
e colleghi, determinati a essere i numero uno 
nel mondo». Si raccontano così da GVST Event 
Experts, agenzia che da trent'anni si distingue 
nel mondo degli eventi per passione e qualità. 
«Eppure - continuano - senza nemmeno 
saperlo, d'istinto, ci é'ravamo già approcciati 
prima di tutti in un mondo nuovo, un mon­
do sostenibile! In fondo, la sostenibilità è in­
nanzitutto buon senso. Ragionare. Valutare, 
considerando ogni piccola conseguenza di 
un'azione. Non ci è mai mancato il senso del 
dovere e della responsabilità». 

SOSTENIBILI, DA SEMPRE 

Nel 2009, giocando con le parole event 
ed environment hanno creato il brand 
FriendlyEnvent e nel 2011 avevano già pen­
sato a utilizzare auto elettriche, creare gene­
ratori per la ricarica di cellulari ecosostenibili 
con la pedalata, utilizzare alberghi che evi­
tavano sprechi di acqua e luce, così come 
adottare schermi e tablet per eliminare car­
ta e plastica e donare il cibo recuperato du-

rante gli eventi per evitare sprechi. 
La sfida più grande in questo millennio7 Per 
GVST Event Experts è «pensare a come ren­
dere la tecnologia e la sostenibilità più ro­
mantiche e genuine, più personali e meno 
frettolosamente, caotiche e generiche». 
«Sogniamo ancora, sapete? E oggi lo facciamo 
anche con le nuove leve: Sara, giovane, ottimi­
sta, competente, curiosa e attenta. Non abbia­
mo timore di cavalcare l'onda dell'innovazione. 
Abbiamo delle solide tavole da surf L.:esperien­
za ci ha resi dei fantastici equilibristi. L.:onda, la 
nostra emozione di ieri e di oggi, la passione è 
la nostra preistoria che mai ci ha abbandonato 
nemmeno per un secondo» spiegano. 
«Perché non si è creativi se non si pensa, non 
si è inventori se non si disegna. Non si può 
vincere senza essere concreti. L.:Event Design 
è allenamento, è tattica, è programmazione. 
È un modo divertente per giocare insieme, 
intrecciare i pensieri e farli brillare, proprio 
come fossero dei fuochi d'artificio. Eureka! 
E luce fu! Internet ci ha tolto, ma al contem­
po ci ha dato. Ma resta sempre a noi l'arduo 
compito di aiutare i nostri clienti a scegliere 
il futuro migliore per i loro sogni e i loro suc­
cessi» concludono da GVST Event Experts. @ 

indirizzi a fine rivista 
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